Anno XXI. 


Merce 


oledi 29 Settembre 1869 


N 220 


Gazzel 


©GLIO UFFICIALE PER GLI ATTI GOVERNATIVI, 
SI PUBBLICA TUTTI I GIOR 


la Ferrarese 


INSERZIONI ulUDIZIARIE ED AMMINISTRATIVE 
ECCETTUATI I ESTIVI 


Prezzo d’ Associazione (pagabile anticipatamente) 


ANNO 
Per FERRARA all’ Ufficio o a domicilio L. 21. 28 
In Provincia e in tutto îi Regno » 28.50 


Per Estero si aggiungono le magi 


SemestRR Trimestre | 
L. 10.64 L. 5.32 | 
» 2 » 6.15 prorogata l' asso: 


ri spese postal 
Un numero separato Centesimi 10. 


Le inserzioni si ricevi 


AVV 
Le lettere © gruppi fivu sr ricevono che aflrancate. 


ne. 
10 a Cent. 20 la linea, e gli Annun: 
L'Ufficio delia Cazzeita è posto in Via Borgo La 


ENZ 


Se la disdetta non è fatta 20 giorni prima della scadenza s'intende 


ent. KS perlinea. 
1 


ATTI UFFICIALI 


— La Gazzetta Ufficiale del Rogno 
d’Italia del 25 settembre nella sua par- 
te ufficiale contiene: 


Regio decreto 5 settembre che di- 
chiara chiuso il comune di Liveri 
(Caserta) in rapporto dei dazi di con- 
sumo; 

Regio decreto 5 settembre che ap- 
prova il regolamento per l'applica- 
zione della tassa di famiglia delibe- 
rata dalla deputaziono provinciale di 
Trapani; 

Regio decreto 23 settembre che isti- 
tuisce a carico dello Stato sci posti 
gratuiti per un corso di studi presso 
rinomati istituti agrari stranieri da 
conferirsi a giovani del regno per 
mezzo di concorso; 

Decreto 23 settembre del ministro 
di agricolrura e commercio col quale 
è aperto il concorso pei predetti po- 
sti gratuiti di studio, cd è fissato il 
programma del concorso medesimo; 

Disposizioni nel personale giudi- 
ziario. 


PROCCSSO ILOBEBE: 


Ecco per esteso la requisitoria del 
P. Ministero nel processo Lobbia : 
REQUISITORIA 
DEL PUBBLICO MINISTERO 


Ha Causa 

contro il Deputato Maggiore Cristiano 
Lobbia, il Professore Antonio Martinati, 
Cristiano Caregnato, Giuseppe Novelli, 
e Carlo Benelli 


Imputati di Simulazione di delitto. 
(Art. 151, Cod. Pen.) 
(Cont. V. N. 218, e 219 ) 


Rimarchevole, fra lo altre, è la de- 
posizione della Teresa Pacini che sta 
di faccia al casino, la quale accorse 
alla finestra subito dopo le esplosioni, 
e vidde il Lobbia che si alzava da 
terra emettendo grida di terrore, senza 
che vedesse nè sentisse poi scappare 
nessuno 0 udisse chiudere verun uscio. 

Per via Sant’ Antonino verso Piazza 
Vecchia non fuggì di certo |’ Assas- 
sino perchè lo avrebbe veduto il te- 
stimone Giuseppe Montella, il quale 
al momento delle esplosioni si trova- 
va all'imboccatura di quella via in 
Piazza Vecchia, ed esclude positiva- 
mente che nessuno sia fuggito dalla 
sua parte. Questa deposizione è con- 
fortata da quella dei testimoni Lu- 
maschi e Coutorier, i quali quando 
‘udirono i colpi di pistola stavano in 


Piazza Vecchia, e dirimpetto allo sboc- 
co di via Suut' Antomno, e nessuno 
viddero fuggire da quella strada. 

Por la parte superiore pur dicile Via 
Saul’ Antonino verso via l’acnza nou 
ha potuto scappare l’ assassino, per- 
chè subito dopo i colpi accorsero sul 
luogo i testimoni Innocenti e Bacci 
che furono i primi ad arrivarvi, ed i 
deputati T'enani o Bosi con il enpitauo 
Corsi, nessuno dei quali vidie fi 
gire un individuo per via Sant 
tonino nè lo vidde scantonar 
Faenza, nè udì rumore di pas 
bene dal punto în cui rispettivamente 
si trovavano quando udirono i colpi 
e presero lo mosse, dominassero con 
lo sguardo tutta la strada, o alcuni 
di loro scorgessero perfino il Lobbia 
che si risizava. 

Ciò oseludo anche, che giunto Var 
gressore al crociccluo della Via Fa 
Si fosse inoltrato per la medesima. 


Altronde, so fosso scappato per la 
parte superiore della via, sarebbe 
stato visto dui’ Anscimo Papi, sei 


V Emilia Albertini padrona del Caffè 
Garibaldi, e se fosse fuggito por il 
tratto inferioro di questa via. verso 
Pia; Madonna, lo avrebbe visto lo 
stesso Papini e l Emilio Scheggi. 

A queste deposizioni si aggiungono 
quelle dei testimoni professore Pacmi, 
Lasagna, scheggi, Brichetti, e dei quat- 
tro garzoni del fornaio Mancini, i 
quali tutti affacciati allo rispettive fi- 
nestre, che danno precisamente sul 
luogo ove era ìl Lobbia, immediata- 
mente dopo la esplosione non viddero 
nè udirono fuggire nessuno. 

Nè potrebbe fare ostacolo a quanto 
precede la deposizione delia guardia 
daziaria Fabbrucci, che asserì aver 
combinato sul canto di Via S. Anto- 
nino con via Faenza un individuo il 
quale gli parve venisse dalla direzione 
del luogo in cui successe il fatto, e 
gli disse che un uomo si era tirato 
due pistolettate; giacchè, a parte al- 
cune inesattezze nelle quali cadde il 
testimone Fabbrucci, e di cui non 
meite conto lo occuparsi, se il fatto 
dell'individuo, che sul canto tra via 
Faenza e via S. Antonino fece quel 
discorso, è vero, è accertato del pari 
che egli proveniva da piazza Madonna 
che aveva connotati, indossava panni 
e portava un cappello diversi da quelli 
dal Lobbia attribuiti all’asserto suo 
aggressore, e non fuggiva, ma era in- 
vece semplicemente soffermato sul 
crocicchio di quelle vie per cui è da 
ritenersi che egli fosse un individuo 
qualunque, che transitando per via 
Faenza abbia uditi i colpi, e visto 
forse che erano tirati da un uomo 
solo, nè scorgendo chi con lui collut- 
tasse, senza confondersi più che tanto 
a portarsi sul luogo e sincerarsi della 
verità delle cose, le abbia interpretate 


a suo modo, credendo, e dicendo trat- 
tarsi di uno che si era tirate due pi- 


stolettate. 

Non riuscì alla giustizia di sapere 
chi fosse quell’ individuo, rimasto per 
fal modo misterioso, nè potò quindi 
raccoglierno Jo dichiarazioni, le quali, 
da quanto si è detto non avrebbero 
cho vantaggiato la tesi dell’ accasa. 

I testimoni Mangoni o Brichetti udi- 
rono subito dopo i colpi i rumori di 
passi; ma, dato encho che si debba 
prestir fole ai detu del Mangom, ciò 
di cui potrebbe fin d'ora dubitarsi per 
circostanze resultanti dallo sue dichia- 
razioni stesse, queste disposizioni però 
lungi dal sussidiare la ipotesi di un 
fuggente, servirebbero anzi a ribut- 
tarla, perchè il rumore dei passi sa- 
rebbe stato da quei testimoni inteso 
in mado 0 direzione affrito opposti. 

Il caffettiere aldini asserì 
di aver veduto fuggire un’ individuo 
per piazza Nuova di Santa Mura No- 
vella ma la sua deposizione è contra- 
detta da quelli dei Conturior e Luma- 
chi sovra accennati, e dai quattro Ca- 
rabiniori che componevano in quella 
notte le due pattuglie, cho si scon- 
trarono in via degli Avelli. D'altronde 
a nulia rileverebbe, perchè l'individuo 
che il Taldini asserì aver visto diri- 
gersi di corsa per piazza S. M. Novella 
verso via della Scala poteva provenire 
da altra parte, e portava un soprabito 
nero di cui il testimone vide svolaz- 
zare le falde, ciò che contrasterebbe 
colla descrizione dell’ assalitore del 
Lobbia che egli disse vestito con una 
cacciatora. 

La non esistenza della aggressione 
lamentata dal Lobbia resulta poi an- 
che dalla natura ed ubicazione delle 
ferite. 

Gli illustri professori Burci, Zanetti, 
Giorgio Pellizzari e il dott. Lecchini, 
chiamati dall’ uffizio inquirente a dare 
il loro giurato parere sovra questo 
argomento, tuttochè con una scrupo- 
losa peritanza che gli onora non ab- 
biano negato la possibilità che aggres- 
sione fosse realmente avvenuta, non 
l’hanno tuttavia ammessa, fuorchè alla 
condizione che taluni fatti di cui non 
erano sicuri o che ignoravano, fossero 
successi in un certo e determinato 
modo. 

Ora accade appunto che le resul- 
tanze degli atti e le allegazioni stesse 
del Lobbia hanno eliminato quei fatti, 
che soli, nel giudizio dei periti, pote- 
vano dar corpo alle loro sopposizioni 
nel senso della realtà dell’aggres- 
sione. 

Col primo colpo vibrato sarebbe il 
Lobbla stato ferito al braccio, e nel 
tempo stesso il pugnale avrebbe bu- 
cato il di lui soprabito sul petto e le 
carte che teneva in tasca, fermandosi 


‘ad un portafoglio che pure aveva nella 
Sace: cca. 4 

Dicono i periti che ciò non può am- 
mettersi, salvo che si tengano per co- 
stanti die cose: la prima, che quando 


Lobbia fu aggredito egli tenesse il 
braccio piegato contro il petto oriz- 
zontale all'asse del corpo, e l'altra 
che le carte non fossero approfondite 
nella tasca ma trattenute nella parte 
superiore della medesima dul bettote 
del portafogli 

Primieramente nè l'una nè l'altra 
di queste cose è supponibile, perchè 
il Lohbhia essendo in modo quando fu 
assalito, doveva necessariamente por- 
tare il braccio in un modo diverso, 
ed in quanto alle carte se fossero state 
trattenute nella parte superiore della 
ccoccia, « per metà fuori di essa, 
se ne sarebbe il Lobbia accorto , © pe 
non perderlo le avrebbo approfondito 
nella medesima, e quello che è più, 
nelle tro cadute che fece gli sarebbero 
uscito di tasca 

Senonchè al Lobbia distrusse egli 
stesso queste supposizioni dichiarando 
nei smoi interrogatori che quando si 
vidde aggredito alzd il braccio ad i- 
stintiva difesa del petto, e fu in quella 
posizione ferito: e che le carte, egli 
la aveva riposte, e le teneva in fondo 
della saccoceia 

Le due forite che egli riportò sul 
capiltizio distavano 1’ una dall’ altra 
appena di cinque milimitri , ed erano 
entrambi lineari, c superficialissime 

Assieurano i Periti che nell’ iputesi 
dalla realtà dell'aggressione bisogna 
supporle fatte nel tempo stesso, cioò 
nelloscendore e ritirarsi dall'istromento 
feritore, non essendo poi spiegabili 
seul Lobbia Ls avesse ricevute con 
due colpi distinti, 0 l'una mentre te- 
neva ii cappello in testa, l'altra quando 
ne era senza. 

Però egli ha sempre detto nei suoi 
interrogatori, e lo ha sovratutto spe 
cificato nel penultimo, aver egli rice- 
vate due pugnalate sul capo. l'una 
quando si rialzò la prima volta ©, 
tenendo ancora il cappello sul capo, 
tentò slanciarsi sul suo aggressore che 
gli stava di faccia. e l'altra, quando 
dopo essere ricaduto ed essersi ral- 
zato per la seconda volta e senza cap- 
pello, vidde che costui gli aveva gi- 
rato per di dietro, e gli stava alla 
sinistra. Del resto sarebbe per lo meno 
singolare che due forito prodotte in 
tempo ed in circostanze e sì diverse, 
si fossero ubicate quasi allo stesso 
punto, ed avessero la medesima for 
ma, e profondità, c la stessa. somi- 
glianza di direzione ed estensione 

Più che aitro, male s' intenderebbe 
poi come per il Secondo colpo di stile 
sul capo scoperto e che dovette essere 
tanto leggiero da sliorare appena Ja 
pelle avesse il Lobbia potuto ricevere 
talo urto da ricadere in terra. 

Notano poi i periti due altro gra- 
vissime circostanze . 1 una, cioò, clio 
non s'intenda agevolmente, come, es- 
sendo il Lobbia caduto in indietro di- 
steso al snolo in quello stato che as- 
vicina lo svenimento, potesse a un 
tratto rialzarsi e avesse forza tale di 
corpo e di spirito da esplodere il se- 
condo colpo di pistola nella direzione 
nella quale pensava fosse fuginto il 
suo aggressore ; e l'altra che es 
il Lobbia, caduto, e ricaduto più vol- 
te, e specialmente se essendosi rove- 
sciato sul terreno mentre era in piedi 
la prima volta, e l’ultima quando si 
sentì quasi svenire, non abbia mai di- 
chiarato a chi più volte tra i periti 
lo visitò, alcuna contusione o altra 
maniera di lesione traumatica che a- 


n 


vrebbe facilmente dovuto riportare , 
nelle parti del corpo che per quelle 
cadute ebbero a percuotere e riper- 
cuolere sui sevi. 

A complemento delle finora fatte 
considerazioni intorno all’assoluta man- 
canza di prova dell’ aggressione, 0c- 
rro ancora osservare che quantun- 
que siensi fatte accuse ed insinuazioni, 

ere anonime, e per dichia- 
RI mezzo 
dei giornali , ora contro questo , ora 
contro quell'altro, sebbene per quan- 
{o la maggior parte di tali accuse ed 
î n F, È fondate, è 
dirette al scio scopo di sviare le 10- 
vestigazioni della giustizia, 1° uffizio 
strucute siasi sempre fatto un rigo- 
roso dovere di seguitare tutte le trac- 
ci che gli venivano in qualunque 
maniera ditte , e nulla lasciare 
d'intentato per giungere allo scuo 
primento della verità ; abbia tuttavia 
dovuto acquistare il convincimento che 
fa pret se traccio suggerite dal Lobbia 
0 dal suvi amici non cerano che mezzi 
e conati per acereditare la simulazione. 
dusti micordare in proposito l' inci- 
dente Scotti. (Continua) 


ipululi, © per 


Fanar par vi 


— 1} corrispondente florentino della 
Losa dopu aver accennato alla 
venuta in [taiia del nostro ministro a 
Parigi, così scrivi 

< qun è svio Il dovere di accompa- 


gnare l'imperatrice a Venezia lo scopo 
del suo viaggio, c pare ch' esso ne 
nascondo i altro riforentesi al Con- 


cilio ecumenico , nel quale la politica 
eutrerebbe per una gran parte, sem- 
Drando anzi che vi vengano proposte 
imoeli nella costituzione del sa- 
ero collegio. È appunto per que 
ragione che pendono trattative vivis= 
E sia a italia, sa Francia e l'Au- 
stria. La Spagna nè è oselusa ad onta 
che avvia fatto molte pratiche per 
esserne a parte. Tratterebbesi a quanto 
var ato di costituire nel sono 
medesimo del sacro collegio una specie 
di balia, come era nel seno della rap- 
presentanza legislativa dell’ antica F 
PESOS nel» una specie di Con- 
siglio der Dicci delia repubblica ve- 
neta. Questa balia sarebbe composta 
di tre cardinali che dovrebbero essere 
indicati dai tre Stati sopranominati. » 

< Essi avrebbero l'alta mano in tutte 
le questioni politiche e sarebbero per 
questo in comunicazione coi tre legati 
d'Italia, di Francia e d' Austria, av- 
vegnachè verrebbero ristabilite le re- 
lazioni diplomatiche fra la Corte del 
Vaticano è quella di Firenze. Essi de- 
ciderebbero in ultima istanza e il papa 
non avrebbe che da firmare i loro atti 
Sottu questo lato il sacro collegio sa- 
rebbe appunto una specie di tribunale 
a due istanze. 

« Per ciò che riguarda le questioni 
religiose il sacro collegio resterebbe 
costituito in modo che ciascuna delle 
tre potenze nominate indicherebbe un 
cardinale a cui fossero deterit tutti 
gli allari che riguardano il proprio 
Stato e questi s' Iintenderebbe diretta» 
mente col Ministero del culto del ri- 
spettivo Governo, Costantino Nigra vie- 
ne appunto iu Italia portando lo sche- 
ma d'una proposta in proposto fatta 
dal Governo francese. 

< Intese che sicno fra loro sovr'essa, 
le Corti di Firenze, di Parigi e di Vien- 
na, la presenterebbero collettivamente 
alla Corte di Roma. Onde è assai pro- 
babile che durante il Concilio ecume- 
nico venga stabilita a Roma una le- 
gazione provvisoria con carattere non 
ufficiale, una divisione della quale di- 


assi 


penderebbe dal Ministero degli affari 
esteri, l'altra da quello di grazia e 
giustizia e dei culti. » 


OTIZIE ITALIANE 
FIRENZE — Scrivono da Firenz 
Intanto oggi poco è mancato che 
non segua una bruita scena. Aveto ve- 
duto nella requisitoria come ii Novelli 
denunziasse il signor Perini; perfetto 
galantuomo, come istigatore dell’ at- 
tentato contro il Lebtia. Li signor P 
rini è un atleta; lottò per vaghezza 
anco nel circo pubblico coi lottatori 
stranieri più robusti e più pratici, e 
li vinse sovente alia prova. Quando 
egli ha saputo che il Novelli gli aveva 
rivolto sì grave accusa è montato in 
furore; e per disgrazia imbattutosi nel 
Novelli stesso, che zoppicava in Santa 
Trinità, fu per gettarglisi addosso! Un 
colpo di pugno del Perini poteva es- 
sere fatale al Novelli. Ma per fortuna 
cinque o sei conduttori di vetture pub- 
bliche conoscendo il Perini lo hanno 
a forza trattenuto e hanno dato al No- 
velli tempo e modo di scampare e svi- 
gnarsela. 

— La Gazzetta L'ficiale ha per to- 
lografo da Catania, 26: 

L'Etna è in eruzione dalla parte 
orientale, ultimo cono. Due torrenti 
di lava precipitano nella valle del 
Bue. Per ora nessun danno, nessun 
pericolo. 

— Il luogotenente generale Bixio da 
Perugia fu destinato a Livorno. 

ll maggior generale Gozani di Tre- 
ville da Bari a Perugia. 

Il maggior generale Piola-Caselli da 
Livorno a Brescia. 

Il maggior gener: 
scia a Bari. 


le Carini da Bre- 


MILANO — Leggesi sulla Gazzetta 
di Milano: 

« In questo punto veniamo a sapere 
che dietro istanza dell'avvocato Curti 
erasi ordinata la scarcerazione del- 
l' Egregio signor Edoardo Eccheri, re- 
dattore respons 
sa, dietro versamento di una cauzione 
di L. 1,500, ma che al tempo stesso 
gli si notificava un altro mandato di 
cattura, in seguito all’ incriminazione 
d' un altro numero del Gazzettino Rosa 
stato sequestrato. 


SAN BONIFACIO — In San Bonifa- 
cio fu inaugurata l'esposizione sco- 
lastica apistica distrettuale. Trecento 
espositori vi prendono parte. 


ROMA — Scrivono da Roma: 

<I furti di ogni sorta proseguono 
costantemente nel nostra città. In 
questi ultimi giorni un addetto al- 
I° Intendenza militare pontificia ha 
truffato al suo uflicio centomila lire, 
falsificando un Buono di pagamento 
e quindi è fuggito; nè per quante 
ricerche siansi fatte non si è finora 
potuto sapere in qual luogo si trovi. » 


ROTIZIE ESTERE 
n 

FRANCIA — La Patrie conferma 
che l'imperatrice partirà il 30 cor- 
rente da Parigi e sì recherà diretta- 
mente a Venezia, ove si formerà per 
cinque o sei giorni. Da Venezia S. M. 
sì imbarcherà pel Pireo e conta di 
restare un giorno solo in Atene. La 
visita al re di Grecia che doveva aver 
luogo a Corfù avverrà in Atene, in 
seguito al ritorno di S. M. eileuica in 


quella capitale. Dal Pireo 1° mpera- 
trice andià direttamente a Costanti- 
nopoli. L'intenzione dell'augusta viag- 
giatrico è di conservare in Itaiia il 
Più stretto incognito, e di dare a que- 
sto viaggio un carattere puramente 
privato. Non è che dietro le più vive 
instanze che il Re Vittorio Emanuele 
ha potuto indurla ad accettare il tre- 
Do reato Fino a Costautinopoli non vi 
avranno feste, sè meevimenti uNiciali. 
L'imperatrice . stando all'itinerario, 
arriverà a Venezia di notte. Essa si 
recheti tosto nel suo yueht, che in 
questo momento è in cammino, è gettorà 
i vanti alla riva degli schia- 
voni. S. MM. risiederà a bordo : non vi 
saranno nè feste, nè solennità di sorta 
alcuna a Venezia in questa occasione. 
Del resto tutto è combinato per dare 
a questo viaggio un carattere tutl'af- 
fatto privato e di famiglia. Il suo se- 
guito. compresi i suoi due nipoti , la 
signorina di Alba ed il duca d' Hue- 
scar, sì compone in tutto di quindici 
persone. Una sola dama d'onore, Ja 
contessa de la Poeze, e due damigelle 
figurono in questa corta lista. Fanno 
parte del seguito il generale Doway, 
aiutante di campo dell’ imperatore , 
due ufficiali d'ordinanza, il conte di 
Cossà-Brissac, ciambellano , 11 conte 
Daviliers e Regnanit de Saint-Jean- 
d' Angély, primi scudieri dell’ Impe- 
ratore. 

ll Jonrnal Officie smentisce la no- 
tizia data da varii giornali del rim- 
piazzo del maresciallo Canrobert nel 
posto di comandante del 1.° corpo 
d'armata. « Non si è inai parlato dice 
il Journal Officiel di dare un succes- 
sore all’ illustre maresciallo. » 


TURCHIA — L'/ndépendance ha da 
Costantinopoli, 27, che il conflitto tur- 
co-egiziano , rimano sospeso. L' In- 
ghilterra, Ja Francia, l' Austria e l'I- 
talia consigliano alla Porta di accet- 
tare la risposta del Vicerò senza in 
stere sn tuitii punti della lettera del 
Grantisit ciativi al bilancio e ai pro- 
stiti. La Russia e la Prussia restano 


neutrali. La Porta mantiene le sue 
esigenze. La visita del Vicerè è dif- 
ferita 


CRONACA LOCALE 


Neri si è inaugurata la terza ses- 
sione di questa Corte di Assisic e si 
è trattata Ja Causa di Sivoli Tullio, 
detto Scimmia, figlio del fu Francesco, 
nato e domiciliato a Lavezzola, d' an- 
ni 38, operaio, detenuto e accusato di 
ferita volontaria susseguita dalla pres- 
sochè immediata morte dell’ offeso ; 
per avere esso nella sera del 3 otto 
bre 1868, in San Biagio d' Argenta, 
menato a Luigi Ferrozzi nell’ inguine 
destro un colpo di strumento tagliente 
e pungente, che gli produsse una fe- 
rita interessante l'intestino ileo c la 
vena iliaca destra, che fu dagli esperti 
giudicata causa unica, assoluta e ne- 
cessaria della morte di lui avvenuta 
dopo brevi istanti. 

Dal verdetto dei signori Giurati ven- 
ne ritenuto colpevole di ferimento vo- 
lon:ario seguito dalla morte del Fer- 
rozzi, avvenuta entro 40 i giorni, ope- 
rato però nell’ impeto dell'ira in con- 
seguenza di provocazione grave; aven- 
do |’ effeito sorpassato l intenzione 
dell'agente, senza che egli potesse fa- 
cilmente prevedere le conseguenze del 
proprio fatto; col beneficio delle cir- 
costanze altenuanti. 


|. D'appresso e in base al verdetto 
la Corte ha condannato il Sivoli alla 
pena della relegazione per anni cinque. 
Ì UFFICIO 1° DI STATO CIVILE 


28 Settembre 1869. 
| Naserre. — Maschi 0. — Femmine 1.— Totale {. 
Narrmonti — N. 1. 


Monti — Bisiga Teresa, d’ anni 18, nubile, Pos- 
sidente - Zucchini Carlo di l'oggio Rena- 
tico, d’ anni 13, celibe 

Minori agli anni sette — N. 1. 


| + EMP GEDIO DI ROMA A MEZLODI YERO DI FERRARA 


30. Settembre. DI. 15. 


Osservazioni Metcoriche 


Mezzodi 


58 SETT |; Or: 
28 SETTEMBRE î 


Barometro ri. 
dotto a 0° ©. 


mm mm | mm 
ds 764, 06,764, 21 
Ì Ì ' 


i Termometr 
centesimale 


19,3 4 20,8 128, 2|t 18,4 


Tensione dell mm! mm | mm mm 
vapore acqueo [12,24 13,52 (13,60 | 12,33) 


| 
WEA IECAI DECINE 
Umidità retativa| 75, 3 | 70,0 | 60,7 |78,7 


Direz. del vento] NNE | 


NOUNNE 


IStato del Cielo .| nebbia! screno “sereno! sercnof 


AU 


| minima 
| o o 

Yemper. estreme! 4+- 14, 8 #24, 7 
{giorno notte __| 

[ozono Ù 6,5 


Ferrara 28 Settembre 1869 


Nel dì 27 Settembre 1869, con- 
sunta da lento morbo, mancava 
ai vivi la giovinetta diciottenne 
| fl Peresa IBisiga. Per )' eleva- 
tezza dell'ingegno , l’amore allo 
studio e la bontà del cuore formava 
la gioia della famiglia, l' ammi: 
zione di quanti la conobbero. Oh 
quanto spesso è breve la vita di 
queste elelte creature ! Poveri ge- 
nitori, non resta loro di quell’ an- 
gelo che una santa memoria, e il 
sincero compianto degli amici. 


AD. 


fia Privata 


Firenze 28. — Parigi 29. — È pub 
blicato un decreto in data del 2} che 
nomina Fleury ambasciatore a Pietro- 
burgo. 

Lisbona 217. Il re serisse una let- 
tera al duca di Loutè nella quale 
smentisce di avere accettata la corona 
di Spagna, dicendo che essendo egli 
nato portoghese vuole morire tale. 

Ì Vienna 27. — Cambio su Londra 
122 43. 

Bukarest 26. — (Ritardato). E com- 
pietamente inesatto che ja Porta abbia 
domandate spiegazioni circa il viaggio 
del principe Carlo in Occidente e che 
il rappresentante di Romania a Co- 
stantinopoli gliele abbia date. Questo 
viaggio non può dar luogo ad alcuna 


specie di domande e spiegazioni da 
parte del governo ottomano. 
Vienna 28. — La Presse ha nn ar- 


ticolo rimarchevole sul riavvicina- 
mento delle due case sovrane di Au- 
stria e Prussia, facendo osservare che 
l'impulso tutto spontaneo della visita 
imminente del principe ereditario di 
Prussia tende a dimostrare che l'im- 
pulso sia partito da Berlino. 

Soggiunge: Sperasi che ii riavvici- 
namento delle due corti condurrà pure 
a quello dei due Stati, ma questo riavvi- 
cinamento non deve però considerarsi 

za nocossaria della 
visita del principe reale. La tensione 
sinora esistente cesserà completamen- 
te, soltanto col trovare una nuova base 
di accordo duraturo. Bisogna adunque 
sapere intendersi su gli affari della 
Germania meridionale, ciò che è sol- 
ianto possibile, se sì rinuncia onesta- 
mento e lcalmente a Berlino ed a 
Vienna ad ogni influenza imperativa 
su lo sviluppo degli affari della Ger- 
mania del Sud, riconoscendo comple- 
tamente il suo diritto e Ja sua auto- 
nomia. 

Inoltre 1a riconciliazione con la Prus- 
sia non deve in alcun modo alterare 
i rapporti amichevoli tra l' Austria e 
la Francia 

Parigi 28. — Alla chiusura della 
Borsa la rendita francese si contrattava 
da 70 87, a 70 90, l'italiana da 52 80, 
e a 52 85 su i boulevards alle 9 di 
sera da 70 82, a 70 85 con tendenza 
debole. 

Venezia 28. — Stamane giunse il 
yackt imporalo l' Aigle. 

Mudrid 27. — eri sì sollevò Ja mi- 
lizia di Villafranca, ma depose Îe ar- 
ini appena conobbe il risultato del- 
l'insurrezione di Barcellona, la fer- 
rovia tra Sardenola e Monistrol è rotta. 

Il Governatore di Madrid ordinò la 
chiusura dì tutti i clubs d’ associazioni 
politiche di Madrid finchè la loro esi- 
stenza sin regolarmente legalizzata. 

New York 27. — Botwel ordinò la 
vendita ehdomadaria di duo milioni 
di oro e la compera di due milioni di 
bonds fino al primo novembre, oltre 
alla compera legale di un milione per 
ogni quindicina. 

Parigi 28. — I giornali governativi 
dicono che la voce relativa all'in- 
gresso di Baden nella Confederazione 
del Nord sembra priva di fondamento. 
Il governo imperiale non spedì alcuna 
nota a tale proposito nè a Berlino, nè 
a Carstrohe 

Firenze 28. — I giornali annunziano 
che la Camera di Consiglio del Tribu- 
nale di Firenze dichiarò non farsi luo- 
go a procedere contro Cucchi e Lobbia 
nel processo Burei. 


CHIUSURA DELLA BORS 


A DI PARIGI 


Nondita francese 300. . 
aliama 3 00 in cont! 3 
(Valori diversi) | 
Ferrovie Lombardo Venete 
Obbligazioni » 3 
Ferrovie Romane . 


Obbli;az. Ferrovie Meridionali; 1 
Cambio sul! Ital 
Credito mobiliare { 
Obbligaz. Regia dei 
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AL NFGOZIO BRESCIANI 
in Piazza del Commercio, De- 
posito di FILTRI di Carbone 
Plastico per purificare e ren- 
dere bevibile acqua viziata, 
ad uso delle case, fattorie, 
ospedali, ece. ce 


SONO BA AFFITTARE 


due appartamenti al piano superiore 
e locale per banco o uflicio simile 
al piano terra, nel fabbricato in Fer- 
rara detto A/bergo dell’ Europa. 

Parlare coll’ avv. Giovani 
Mantovani. 


cav. 


APPARTAMENTO D' AFFITTARSI 


in via Ripa Grande dirigersi 
dal Farmacista Filippo Na- 
varra. 


T A APUD a 
SONO DA AFFITTARE 
in questo S. Michele, le due Bot- 
teghe in via Corte Vecchia detta de- 
gli Orefici, che già servivano d'A- 
Benzia alla spedizioneria Rigosi. Alle 
condizioni da convenirsi col dottor l'i- 
lippo Dotti. 


VENDITA VOLONTARIA 


dello Stabile in oggi condotto al uso di 
Albergo denominato il PELLEGRINO 
corredato di tutti gli effetti mobigliari 
o senza appartenenti al detto Albergo, 
chi credesse aderirvi si rivolga al Pro- 
“prietario Pompeo Mantovani. 


in Italia: 
Macchina VERA AMERICANA 
DI WAHEELER E WILSON 


Dialer, Sint vl or di Tomei 


possono sola 


3° WIIEELÎ 


due Appareecti 
‘evita vera Macchina asset r 
N 


Gi ] 


) TL 


Macchina sistema 
LER E WII 
di fabbrica inglese e te 


So 8 con tutti gli apparecchi d'uso 

00 coperchio 

Na atpnti con coperto È tte gi ap 
pare 


Og Meehiaa Amor cine vie 
qisto irattempo essolutamente gi 


È Inseguito di considerevoli acquisti e dell’attuale ri- 
of beso dell’aggio sull’oro, il sottoscritto proprietario del 
GRA*DE DEPO:ITO Di MaUCHINE Da CULIBE 

FIRENZE, VIA DE' BA 


è in grado di faro i seguenti prezzi finora mai praticati 


SL 2 per Sarto © Fav 
Noa 


SOPRA SCONTO AI COMPRATORI ALL'INGROSSO. 


ta mio Casa è fornito mottanto di ANcchino dei misbori sistemi fnora conoseiti e delle primarie fabbriche. 
a sopra futtura per t salon 


Aghi, Cotone, Seta e Refe a prezzi diseretissimi di Fabbrica. 


PREZZI CORRENTI ILLUSTRATI SI SPEDISCONO GRATIS. 


Contro vaglia postale, si fu spedizione per tutto îl Regno, bene imballato e franco 
alla stazione di Firenze. 


DEPOSITO DI MACCHINE DA CUCIRE, FIRENZE, VIA DE' BARCHI, N. 5 
SUCCURSALE VIA CERRETANI, N. 8. 


CHI, N.5 


Macchina VERA AMERICANA 
DI ELIAS BOWE IR. 


Macchina VERA AMERICANA 
DI WEED. 


1 Calzelot 1% 


di dirbosrare du Poulibire salta fottuta 
re vera cd originato americana. 


ed accessori, & non si fanno pagare a parte come 


tanto lezioni quanto gann sufflenti pe 
soMcienti a tale espo, mante 
aceni © accompogiiato da ima 


ique riparazione. Sì eseguisco in 


E. E. OBLIEGHT, 


CASA DA VENDERE 


nelle vie delle Volte e Muzzina ai 
numeri 2617, 18 e 19. Dirigersi 
allo studio del signor avv. Antonio 
Manfredini. 


AVVISO 
. 12, Via Borgo Leoni, 
sono da affittarsi locali ad uso di 
Studio, Ufficio, Agenzia, alle condi- 
zioni da convenirsi col 

dott. Giov. 


VI BOLDRINI. 


imitazioni, alain mpre ad ogni 
specialità la firma a mani Gallcani, 
con chiara istruzione sempre firmata. 


grando Lire 2, del prof. È 
York, 17 ottobre 1830. 

Vendesi alla Farm ateani, via Meravi- 
glia, 24 in Milano ed in Ferrara unicam i 
Farmacia Filippo Navarra la quale contro 
vaglia postale od in francobolli, spedisce franco 
a domicilio per tutta la provincia, 


Seward di Nuova- 


—————_—==@©@= 


SPECIFICA contro GL’ INSETTI 

Cd celebre Botaniro W. DYER 
gapore ; 

Polvere Insetticida per I 
Cent. 50. 

Composto contro gli Scarafaggi e le Formiche : 

questa polvere è potentemente attiva nel di- 

gtraggere sì schifosi animali, o raccomandabile 

in special modo ai giardinieri e bachicoltori. 

Centesimi 80. : i n 
Unguento Inodoroso per la completa distruzione 


lesi 
le pulci 


delle cimici, e se ne impedisce la riproduzio» 

ne Cent. 75. a 
Polvere Vegetale Topirida contro i Sorci, Topî, 

Talpe ed altri animali di simile natura. Cent. 8o. 

Vendesi alla Farmacia GALLEANI, via Meravi- 
glio, a4 in Milano ed in Ferrara unicamente alla 
Farmacia Filippo Navarra la quale contro 
postale od in francobolli, spedisce franco 
a domicilio per tutta la provincia 


ZUCCHERINI PER LA TOSSE 
del prof. Pionacca di Pavia 
che di facile digestione e di pronto effetto rie- 
scono piacevoli al palato. — Si le Pillole che i 
Zuccherini sono usitatissimi dai cantanti e pre- 
dicatori per richiamare la voce e togliere la 
raucedine. — Prezzo alla scatola con istruzione, 
sì i Zuccherini che le Pillo!e L, 1. 50. 

Vendesi alla Farmacia GALLEANI , via Meravi- 
glia, 24 în Milano ed in Ferrara unicamente alla 
Farmacia Filippo Navarra la quale contro 
vaglia postale od in francobolli, spedisco franco 
a domicilio per tutta la provincia. 


GIUSEPPE BRESCIANI tip. prop. gerente. 


tao ci a ii 


